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Pordenone avanti a passo lento
Il Mestre dà una lezione di calcio
1Colucci in vetta
da solo, ma è al 4°
pareggio in 5 gare
Zironelli: «Secondo
tempo fantastico»

PORDENONE-MESTRE 2-2

MARCATORI Maza (P) al 15’, Sottovia
(M) al 28’, Gerardi (P) al 46’ p.t; Politti
(M) al 39’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6; For-
miconi 6,5, Stefani 6,5, Bassoli 6, De
Agostini 7 (dal 43’ s.t. Raffini s.v.);
Misuraca 6, Burrai 6, Danza 5,5 (dal
15’ s.t. Lulli 6); Ciurria 6 (dal 23’ s.t.
Nunzella s.v.), Maza 7 (dal 15’ s.t. Mar-
tignago 6); Gerardi 7. (Zommers,
Parodi, Buratto, Berrettoni, Pellegrini,
Silvestro, Magnaghi). All. Colucci 6,5.
MESTRE (3-5-2) Favaro 7; Gritti 6,

Perna 6, Politti 7; Lavagnoli 6,5 (dal
35’ s.t. Kirwan s.v.), Rubbo 6, Boscolo
Papo 6,5 (dal 35’ s.t. Spagnoli 6),
Beccaro 7 (dal 35’ s.t. Sodinha s.v.),
Fabbri 6; Sottovia 6,5 (dal 23’ s.t. Bussi
6), Neto Pereira 6. (Ayoub, Gagno,
Zanetti, Boffelli, Casarotto, Stefanelli,
Pozzebon). All. Zironelli 7.
ARBITRO Meraviglia di Pistoia 6,5.
NOTE paganti 1.400, abbonati 560,
incasso di 11.210 euro. Ammoniti
Beccaro, Burrai, Sottovia e Gritti.
Angoli 8-8.

Alberto Bertolotto
PORDENONE

Q uarto pareggio nelle ul-
time cinque gare per il
Pordenone, che sale da
solo in testa alla classifi-

ca (pur con una gara in più ri-
spetto a Padova e Samb), ma si
fa rimontare e mettere sotto
sul piano del gioco da un Me-

stre sempre più sorpresa del
campionato. Un punto a testa e
tanti applausi alla squadra di
Zironelli, che esce dal Bottec-
chia con la consapevolezza di
essere riuscita a palleggiare in
questo stadio come nessun al-
tro nelle ultime tre stagioni. A
siglare la rete del pari, la prima
tra i professionisti, Emanuele
Politti, 30enne friulano nativo
di Gorizia di scuola Udinese,
tornato in Serie C questa sta-
gione dopo sette anni. «Abbia-
mo disputato un secondo tem-
po meraviglioso – riconosce a
fine gara il tecnico veneziano
–. Sono contento: solo attac-
cando puoi mettere in difficol-
tà le squadre forti». Il gruppo
di Colucci, che fatica sempre
più a vincere, si consola per es-
sere ancora l’unici imbattuto

Mauro Zironelli, 47 anni,
tecnico del Mestre LAPRESSE

nel girone B. «Ma non basta –
afferma Maza –. Bisogna con-
quistare i tre punti in sfide di
questo tipo se si vuole disputa-
re un campionato di spessore».

ERRORI La rete dello spagnolo,
bravo a sfruttare un assist di De
Agostini, apre il match al 15’. Il
pareggio è di Sottovia con una
splendida rovesciata al 28’. A
fine primo tempo il 2-1 di Ge-
rardi di testa: per il centravanti
pordenonese il quinto centro
sinora, punto esclamativo di
un grande match. Al termine
della partita il pari del Mestre
con l’inzuccata di Politti. «Cer-
te sfide rischi anche di perderle
– chiude Colucci –: mi prendo
il punto e da martedì (domani,
ndr) lavoreremo ancora più
forte per migliorare. Abbiamo
subìto dei gol a causa di errori
individuali, potevamo gestire
meglio alcune situazioni ma
siamo comunque primi e nes-
suno ci ha chiesto di vincere
tutte le partite e il campiona-
to».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

REGGIANA (4-3-1-2) Facchin 6;
Ghiringhelli 6, Spanò 6 (dal 21’ s.t.
Crocchianti 6), Bastrini 6, Manfrin 6,5;
Riverola 5,5, Bovo 6, Bobb 6,5 (dal 42’ s.t.
Genevier s.v.); Carlini 5 (dal 21’ s.t. Cianci
5,5); Cesarini 5, Napoli 5 (dal 14’ s.t.
Altinier 5). (Viola, Narduzzo, De Santis,
Panizzi, Zaccariello, Lombardo, Sarli).
All. La Rosa-Tedeschi 6.
FERMANA (4-4-2) Valentini 6,5;
Clemente 6, Comotto 7, Gennari 6,5,
Sperotto 6; Petrucci 6, Urbinati 6,
Doninelli 6 (dal 7’ s.t. Grieco 6), Misin 6
(dal 42’ s.t. Franchini s.v.); Sansovini 5,5
(dal 29’ s.t. Da Silva 6), Lupoli 6 (dal 29’
s.t. Cremona 5,5). (Ginestra, Equizi,
Gasperi, Mane, Acunzo, Maurizi,
Akammadu, Hudo King). All. Destro 6,5.
ARBITRO Guarnieri di Empoli 6.
NOTE paganti 1.266, abbonati 4.120,
incasso di 24.554 euro. Ammoniti
Bastrini, Bovo, Cesarini, Sperotto e Da
Silva. Angoli 9-3.

● REGGIO EMILIA L’ansia di riscatto
della Reggiana si spegne contro la
solidità della Fermana e lo 0-0 è servito.
La Rosa e Tedeschi preferiscono Napoli
ad Altinier, ma la mossa non risveglia il
secondo peggior attacco del girone. La
Fermana ha mostrato efficacia difensiva,
centellinando i pericoli per Valentini
(decisivo su Manfrin all’8’ della ripresa) e
cercando di pungere in ripartenza: gol
annullato a Lupoli per fuorigioco e
colpaccio sfiorato da Da Silva nel finale:
alla fine per i granata delusione e fischi.

Ezio Fanticini

Reggiana a secco
e piovono fischi
Fermana, punto ok

REGGIANA 0
FERMANA 0

MARCATORI Piccioni (S) su rigore al
39’, Ilari (T) al 44’, Dalla Bona (S) al 47’
p.t.; Fratangelo (T) al 37’ s.t.
SANTARCANGELO (3-5-2) Bastianoni
6,5; Bondioli 6, Briganti 6, Sirignano 6,5;
Toninelli 6, Obeng 6, Dalla Bona 6,5 (dal
43’ s.t. Maloku s.v.), Gaiola 5,5, Broli 6;
Piccioni 6,5, Bussaglia 6,5 (dal 43’ s.t.
Palmieri s.v.). (Moscatelli, Addario,
Luciani, Lazzarini, Chiacchio, Soumahin,
Moroni, Bruschi, Tommasone). All.
Angelini 6,5.
TERAMO (3-5-2) Calore 6; Caidi 5,5,
Speranza 5,5, Sales 6; Varas 6, De Grazia
6,5 (dal 22’ s.t. Graziano 6), Amadio 6
(dall’11’ s.t. Barbuti 6,5), Ilari 6,5 (dal 26’
s.t. Bacio Terracino 6), Ventola 6,5 (dal
22’ s.t. Soumarè 6); Foggia 5,5 (dal 26’
s.t. Fratangelo 7), Tulli 6. (Lewandowski,
Pietrantonio, Altobelli, Paolucci, Milillo,
Diallo, Mancini). All. Asta 6.
ARBITRO Miele di Nola 6,5.
NOTE paganti 408, abbonati 210,
incasso di 5.230 euro. Ammoniti
Briganti, Varas e Caidi. Angoli 2-6.

● SANTARCANGELO (Rn) Il
Santarcangelo non torna a una vittoria
che manca dalla seconda giornata
perché il Teramo recupera due volte con
gioco e caparbietà. Tre gol nel finale di
primo tempo: Piccioni sul rigore, pari di
Ilari su respinta di Bastianoni e 2-1 col
destro nel sette di Dalla Bona. Al 37’ s.t.
Fratangelo approfitta di una palla
incustodita. Sulla partita sono stati
registrati flussi anomali di scommesse.

Loriano Zannoni

Il Santarcangelo
ripreso due volte
Teramo caparbio

SANTARCANGELO 2
TERAMO 2

L’AlbinoLeffevolaconSbaffo
Ravenna, 5a sconfitta in casa

MARCATORE Sbaffo al 37’ s.t.
RAVENNA (4-3-3) Venturi 7; E.
Ballardini 6, Lelj 6, Ronchi 6, Venturini
5,5; Selleri 6 (dal 17’ s.t. Broso 5,5), Papa
5,5, Cenci 5; Samb 6, De Sena 5,5 (dal
36’ s.t. Maistrello s.v.), Severini 5,5 (dal
27’ s.t. Magrini s.v.). (Gallinetta, Barzaghi,
Piccoli, Ierardi, Portoghese, A.Ballardini,
Sabba). All. Antonioli 6.
ALBINOLEFFE (3-5-1-1) Coser 6;
Zaffagnini 6,5, Gavazzi 6,5, Mondonico 6;
Gonzi 6,5 (dal 38’ s.t. Scrosta s.v.), Gelli
5,5 (dal 31’ s.t. Coppola s.v.), Agnello 6,
Di Ceglie 5,5 (dal 31’ s.t. Nichetti s.v.),
Giorgione 6; Sbaffo 6; Kouko 6,5 (Dal 45’
s.t. Sibilli s.v.). (Esposito, Gusu, Montella,
Cortellini, Zucchetti, Ravasio). All. Alvini
6.5.
ARBITRO Maranesi di Ciampino 6,5.
NOTE paganti 326, abbonati 753,
incasso di 5.998 euro. Ammoniti Broso
e Mondonico. Angoli 5-3.

● RAVENNA Sangue, sudore e lacrime.
Era il menu che la piazza ravennate
sapeva le sarebbe toccato dopo la
promozione a sorpresa del maggio
scorso, ma arrivati a questo punto
iniziano a pesare sulle prospettive di
salvezza giallorosse in modo importante
una rosa inesperta e poco qualitativa ed
una serie di errori dei singoli (sempre
diversi, peraltro) che hanno generato la
quinta sconfitta interna stagionale.
L’AlbinoLeffe non fa cose straordinarie,
intendiamoci, ma lascia sfogare nel
primo tempo un avversario che non fa
male (Antonioli, alla fine, ruoterà senza

RAVENNA 0
ALBINOLEFFE 1

esito tutti e quattro gli attaccanti) e poi
colpisce scientificamente con il suo
uomo di maggior qualità, quello Sbaffo
non fisicamente al meglio, ma capace di
mettere la sua firma su una partita che
rilancia le ambizioni e rifocilla il blasone
di un AlbinoLeffe che Alvini gestisce con
un realismo degno di un re.

CRONACA Pochi spunti in un primo
tempo vivace da parte ravennate, due
conclusioni di Samb sventate da Coser,
una parata su Cenci lanciato in area e
infine un tiro-cross salvato da Gavazzi
sulla linea; di là invece un colpo di testa
di Kouko che al 40’ esce di un soffio.
Ripresa con Venturi provvidenziale per
due volte su Kouko, ma impossibilitato a
salvare su Sbaffo, che insacca a
centroarea un cross dalla destra dopo
una palla persa da Cenci. Sconsolato
Antonioli: «Sconfitta immeritata». Felice
Alvini: «Incrementiamo una bella serie
positiva».

Sandro Camerani

Alessandro Sbaffo, 27 anni

RENATE (4-3-3) Di Gregorio 6,5;
Anghileri 6, Di Gennaro 7, Teso 6,5,
Vannucci 6; Antezza 5,5 (dal 1’ s.t. De
Micheli 6), Pavan 6, Palma 5,5; Ungaro
5,5 (dal 19’ s.t. Piscopo 6), Finocchio 5,5
(dal 35’ s.t. Musto 5,5), Lunetta 6. (Turati,
Cincilla, Savi, Simonetti, Malgrati,
Makinen, Mattioli, Sofia). All. Cevoli 5,5.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 6; Erlic 6,
Sgarbi 6,5, Vinetot 6,5; Tait 6,5, Cia 6,5,
(dal 15’ s.t. Smith 6), Berardocco 6,5 (dal
35’ s.t. Broh 6), Fink 6,5, Frascatore 6,5;
Costantino 6,5 (dal 44’ s.t. Gatto s.v.),
Gyasi 6,5 (dal 44’ s.t. Heathley Flores
s.v.). (D’Egidio, Bertoni, Cess, Boccalari,
Oneto, Berardi, Roma). All. Zanetti 6,5.
ARBITRO Marcenaro di Genova 6.
NOTE paganti 200, abbonati 70, incasso
non comunicato. Espulso Cevoli al 34’
s.t.; ammoniti Vannucci, Erlic, Antezza e
Tait. Angoli 2-4.

● MEDA (Mb) Un punto per uno, ma il
Renate ha dovuto dar fondo a tutte le
energie per bloccare le iniziative del
Südtirol apparso più volenteroso. Solo la
prestazione Di Gennaro e del portiere Di
Gregorio è riuscita a sventare le
incursioni degli ospiti. Il Südtirol, ben
organizzato, raramente ha concesso
spazio agli attaccanti nerazzurri, ma
anzi ha sfiorato la marcatura nel primo
tempo con Cia, mentre al 37’ un super Di
Gregorio ha negato la gioia del gol a
Tait. Nella ripresa la partita non è
cambiata e al 35’ Costantino ha centrato
la traversa ribattendo poi sul fondo.

Franco Cantù

Traversa Südtirol:
è un pari stretto
Il Renate si salva

RENATE 0
SÜDTIROL 0

MARCATORI Ferretti (FS) al 2’ p.t.;
Kalombo (G) al 31’, Guerra (FS) su rigore
al 47’ s.t.
FERALPI SALÒ (4-3-1-2) Caglioni 7;
Parodi 6,5, Ranellucci 6, Emerson 6,
Martin 6; Vitofrancesco 6,5, Capodaglio
5,5, Staiti 5,5 (dal 30’ s.t. Raffaello s.v.);
Boldini 5,5 (dal 18’ s.t. Jawo 5,5); Ferretti
6,5, Guerra 7 (dal 49’ s.t. Alcibiade s.v.).
(Rausa, Livieri, Paolo Marchi, Luche,
Magnino, Gamarra, Turano, Marchetti,
Voltan). All. Serena 6.
GUBBIO (4-4-2) Volpe 7; Kalombo 6,
Piccinni 5, Dierna 6, Lo Porto 5,5;
Giacomarro 6, Ricci 6,5 (dal 17’ s.t.
Bergamini 6), Cazzola 6,5 (dal 40’ s.t.
Paramatti s.v.), De Silvestro 5,5 (dal 25’
s.t. Ciccone s.v.); Marchi 6 (dal 40’ s.t.
Jallow s.v.), Casiraghi 6 (dal 40’ s.t.
Manari s.v.). (Costa, Conti, Burzigotti,
Fumanti, Libertazzi). All. Pagliari 6.
ARBITRO Ricci di Firenze 6.
NOTE paganti 425, abbonati 220,
incasso non comunicato. Espulso
Piccinni al 46’ s.t.; ammoniti Capodaglio
ed Emerson. Angoli 6-10.

● SALÒ (Bs) La Feralpi Salò dopo un
mese torna al successo in casa battendo
per 2-1 il Gubbio e allunga a 7 partite la
sua serie utile. L’avvio è folgorante, con
un gol-lampo di Ferretti che sblocca il
risultato dopo appena 95 secondi. La
partita, però, si infiamma solo nel finale,
prima col pari firmato da Kalombo e poi
con il gol-partita su rigore di Guerra (8°
gol stagionale) in pieno recupero.

Giulio Tosini

È il solito Guerra-gol
il jolly della Feralpi
Il Gubbio cade al 92’

FERALPI SALÒ 2
GUBBIO 1

8 RETI Guerra (1, Feralpi Salo’).
5 RETI Capello (3, Padova); Gerardi
(Pordenone); Miracoli (1,
Sambenedettese); Arma (1, Triestina).
4 RETI Lupoli (Fermana); Marchi (1,
Gubbio); Sottovia (Mestre); Gomez
(Renate); Costantino (Sudtirol).
3 RETI Agnello (AlbinoLeffe); Diop
(Bassano); Germinale (1, Fano); Sansovini
(2, Fermana); Kalombo (Gubbio); Ciurria
(Pordenone); Samb (Ravenna); Gelonese
(Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Ilari (Teramo); Mensah
(Triestina); De Giorgio (2, Vicenza).
2 RETI Sbaffo (AlbinoLeffe); Fabbro,
Laurenti e Minesso (1, Bassano); Fioretti
(1) e Torelli (Fano); Iotti (Fermana);
Zecchin (Mestre); Belingheri (Padova);
Burrai (2), Danza e Sainz Maza
(Pordenone); Papa (Ravenna); Cesarini
(Reggiana); Pavan (Renate); Di Massimo
(Sambenedettese); Piccioni
(Santarcangelo); Berardocco (2), Cia,
Gyasi (1) e Tait (Sudtirol); Foggia (1,
Teramo); Bracaletti (1, Triestina); Comi (1,
Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-MODENA Rinviata
FERALPI SALO'-GUBBIO 2-1
PADOVA-BASSANO 1-0
PORDENONE-MESTRE 2-2
RAVENNA-ALBINOLEFFE 0-1
REGGIANA-FERMANA 0-0
RENATE-SUDTIROL 0-0
SANTARCANGELO-TERAMO 2-2
VICENZA-TRIESTINA oggi, ore 20.30
Ha riposato: SAMBENEDETTESE

SABATO 28 OTTOBRE
TRIESTINA-SANTARCANGELO (ore 20.30)
DOMENICA 29 OTTOBRE
ALBINOLEFFE-TERAMO (ore 14.30)
FERMANA-PORDENONE (ore 14.30)
MODENA-PADOVA (ore 14.30)
SUDTIROL-VICENZA (ore 14.30)
GUBBIO-REGGIANA (ore 16.30)
SAMBENEDETTESE-FANO (ore 16.30)
BASSANO-RENATE (ore 18.30)
MESTRE-RAVENNA (ore 18.30)
Riposa: FERALPI SALO’

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PORDENONE 20 10 5 5 0 18 11
SAMBENEDETTESE 19 9 6 1 2 15 8
PADOVA 19 9 6 1 2 13 7
RENATE 18 9 5 3 1 12 4
BASSANO 18 10 5 3 2 13 8
ALBINOLEFFE 17 10 5 2 3 12 8
MESTRE 16 10 4 4 2 14 9
FERALPI SALO' 16 10 4 4 2 10 8
VICENZA 15 8 4 3 1 9 4
FERMANA 13 10 3 4 3 10 8
SUDTIROL 12 10 3 3 4 15 13
TERAMO 11 9 2 5 2 11 12
TRIESTINA 10 8 2 4 2 12 7
REGGIANA 9 9 2 3 4 5 8
RAVENNA 9 10 3 0 7 8 16
GUBBIO 8 9 2 2 5 10 16
SANTARCANGELO 5 10 1 2 7 8 27
FANO 4 8 1 1 6 8 13
MODENA (-1) -1 8 0 0 8 2 18

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

SERIE D

● Finalmente è stato inaugurato
sabato, in occasione del derby
friulano col Tamai, lo stadio senza
barriere di Carlino dedicato a Eros
Della Ricca: è la casa del Cjarlins
Muzane che fa 2-2 grazie alla
doppietta di Marco Roveretto, con
pareggio al 93’. Un altro derby,
quello delle Dolomiti, giocato a
Belluno davanti a oltre 1.500
spettatori, ha visto la vittoria per 3-
1 dei padroni di casa: apre dal
dischetto Corbanese, detto il
Cobra, 130 gol in carriera.

IL GELA NON SI FERMA «Più di
un anno fa il sindaco si era
impegnato a concedere la gestione
dello stadio Presti al Gela. Nulla è
stato fatto». Il presidente Angelo
Mendola ha minacciato in
settimana di non mandare la
squadra a Palmi, poi una soluzione
è stata trovata: i ragazzi di Romano
viaggiano per 245 chilometri e
trovano un buon 3-3 in rimonta (a
segno anche l’italoargentino
Dorato, al 100° gol in carriera).

SERIE FINITA Dopo 7 vittorie di
fila si ferma il Potenza (0-0 nel
girone H), il Cerignola vince e si
porta a -3. Ragno e i suoi, seguiti in
Campania da oltre 700 tifosi, non
vanno oltre lo 0-0 con l’Aversa.

I SORPASSI Nel B in vetta Darfo
(pari interno) e Pro Patria (10 reti
in 9 gare per Santana): sorpassato

Potenza fermato dopo 7 vittorie
Darfo e Pro Patria vanno in vetta

il Rezzato (k.o. in casa). L’altro
sorpasso è del Fiorenzuola (D) che
vince fuori e ora è solo al comando:
Villabiagio (-2), sconfitto in casa dalla
Pianese (doppietta di Golfo, 7 reti) e
raggiunto da Rimini (Buonaventura 7
gol nelle ultime 3 gare) e Lentigione.
Sorpasso anche per il Matelica (F), che
approfitta del pari tra Castelfidardo e
Campobasso (ora sono a -2 e a -1)
finito 2-2 con gol ospite al 92’ di Leone.

GLI ALTRI GIRONI Il Gozzano (A) va a
+2 sulla Caronnese (che a Varese
perdeva 0-3 dopo 28’, poi è finita 3-3,
anche grazie a un clamoroso errore
del portiere di casa). L’Ercolanese (I)
batte l’Acireale e va a +2 sul Troina che
fa pari nella trasferta col Messina. La
Lavagnese (E) agguanta il Ponsacco
fermato dal Seravezza: il Viareggio
tiene botta a -1. Tutto come prima sia
nel C (sempre +5 del Virtus Verona sul
trio Arzichiampo, Belluno e Adriese)
sia nel G, dove il neopromosso Atletico
tiene a -2 il Rieti (in doppietta Luigi
Scotto, 8 gol) e a -4 il Trastevere,
vittorioso in rimonta a Lanusei.

RECORD Il Gozzano ha vinto 8 volte,
prima vittoria di Isola Capo Rizzuto (I).

MARCATORI Oltre ai citati Santana,
Golfo, Buonaventura e Scotto, tra i big
segnano anche Minella (Castelfidardo,
8 gol), Massaro (Caronnese), Pllumbaj
(Virtus Bergamo) e Olcese (Vis
Pesaro), adesso tutti a quota 7.

Roberto Cominoli

● Anche nel girone C è in
programma un posticipo alle
20.45: Trapani-Catanzaro. Calori
deve reinventare il centrocampo
per le contemporanee assenze
di Aloi, Taugourdeau e Palumbo.
In avanti quasi certa la
conferma di Reginaldo al posto
dell’infortunato Ferretti, in
difesa Bajic dovrebbe sostituire
lo squalificato Fazio. Catanzaro
decimato dagli infortuni (sei, fra
cui Maita, Spighi e Falcone).
Infantino torna titolare davanti,
Sirri recupera in extremis in
difesa. Onescu partirtà da
esterno offensivo, ma potrebbe
ripiegare spesso sulla mediana.
TRAPANI (4-3-3) 27 Furlan;
2 Bajic, 4 Pagliarulo, 14 Silvestri,
23 Visconti; 19 Maracchi, 18
Girasole, 8 Bastoni; 26 Marras,
9 Evacuo, 10 Reginaldo. (1 Pacini,
12 Ferrara, 3 Rizzo, 6 Legittimo,
11 Murano, 15 Dambros,
16 Steffè, 17 Canino, 21 Minelli).
All. Calori.
CATANZARO (3-4-3) 1 Nordi;
13 Gambaretti, 14 Riggio,
23 Sirri; 7 Zanini, 11 Marin,
6 Benedetti, 24 Imperiale; 19
Onescu, 9 Infantino, 18 Letizia.
(12 Marcantognini, 22 Pellegrino,
2 Nicoletti, 16 Marchetti, 17 Di

GIRONE C

Oggi il Trapani ospita il Catanzaro
E intanto in vetta il Lecce scappa

Nunzio, 10 Cunzi, 21 Kanis,
25 Lukanovic, 26 Puntoriere).
All. Dionigi.
ARBITRO Annaloro di
Collegno (Marinenza-
Ruggieri).

● LA SITUAZIONE Ecco la
classifica dopo 10 giornate e
il programma del prossimo
turno (*le partite in meno):
CLASSIFICA Lecce p. 23;
Catania* e Monopoli 19;
Siracusa 17; Matera (-1) 16;
Francavilla* 15; Trapani** e
Rende* 14; Reggina 13; Juve
Stabia* e Bisceglie* 12;
Catanzaro** 10; Sicula
Leonzio** e Akragas 9;
Cosenza* e Racing Fondi 8;
Casertana* e Paganese 7;
Fidelis Andria* 6.
PROSSIMO TURNO Sabato,
ore 14.30 Paganese-
Monopoli, Sicula Leonzio-
Akragas e Siracusa-
Francavilla; ore 16.30
Bisceglie-Trapani; ore 18.30
Catanzaro-Fidelis Andria e
Juve Stabia-Rende; ore 20.30
Racing Fondi-Casertana e
Reggina-Catania; lunedì, ore
20.45 Lecce-Cosenza; riposa
Matera.

● Il programma del girone B
si chiude oggi alle 20.30 con
la sfida che torna dopo sette
anni tra Vicenza e Triestina.
Colombo con due dubbi:
Beruatto o Giraudo, Lanini o
De Giorgio. Sannino potrebbe
passare al 4-3-3.
VICENZA (4-3-3) 1 Valentini;
2 Bianchi, 13 Crescenzi, 19
Milesi, 20 Beruatto; 29 Tassi,
8 Romizi, 6 Alimi; 7 Lanini,
26 Comi, 10 Giacomelli.
(12 Fortunato, 22 Costa,
27 Turi, 15 Giraudo, 14 Magri,
21 Bangu, 18 De Giorgio, 11 Di
Molfetta, 24 Salifu, 9 Ferrari,
28 Giusti). All. A. Colombo.
TRIESTINA (4-3-3)
22 Boccanera; 24 Troiani,
4 El Hasni, 5 Aquaro, 3 Grillo;
21 Acquadro, 17 Porcari,
10 Bracaletti; 23 Petrella,
9 Arma, 13 Bariti. (1 Perisan,
2 Libutti, 14 Codromaz,
25 Mori, 6 Pizzul, 18 Celestri,
19 Meduri , 20 Langwa,
27 Erman, 7 Pozzebon,
11 Mensah, 16 Hidalgo).
All. Sannino.
ARBITRO Miele di Torino
(Saccenti-Marchi).

IL POSTICIPO

Torna la sfida
tra Vicenza
e Triestina

Serie CRGirone B: 10a giornata


